
E mo che si fa?

Il coraggio di un’economia fondamentale & complessa

Tommaso Vitale



1. La crisi sanitaria e la questione dell’efficacia istituzionale e colletiva

2. La questione sociale

3. Governare per obiettivi e indicatori?

4. Economia circolare : bastano le pratiche? Come essere efficaci

insieme?

5. Che tempi ci diamo?



Percentuali di aumento dei decessi in marzo 2020 rispetto alla media 2015-2019:

Bergamo (568%), 

Cremona (391%), 

Lodi (371%), 

Brescia (291%), 

Piacenza (264%), 

Parma (208%), 

Lecco (174%), 

Pavia (133%), 

Mantova (122%), 

Pesaro e Urbino (120%). 

Questione territoriale ed efficacia istituzionale e collettiva







il modello produttivo italiano:

- Un Nord molto manifatturiero, che esporta tanto, con servizi

all’impresa, e alla persona

- Un centro misto

- Un Sud poco svilupatto per manifattura (con eccellenze a 

macchia di leopardo) e nell’economia dei servizi, con 

enormi potenziali e basse capacità



La questione sociale in Italia

Prima del COVID - La crisi 2009-11-13 – Le diseguaglianze generazionali





Ma perché quei lavori sono pagati cosi’ male?

- Perché sono compiti svolti essenzialmente da donne, 

prima non pagati come attività domestiche

- Servizi fra persone, conidertati ideologicamente

come a bassa produttività

- Ci sono state azioni, pressioni, e politiche

finalizzate a ridurre i loro costi





La questione sociale: prima del COVID-19

Una tensione nel mondo dell’accoglienza e della solidarietà

Tre posizioni/strategie/opzioni nobili

1. Protezione del reddito individuale (RIS - Revenue de citoyenneté) 

2. Investimento sociale

3. Creazione di più lavoro
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Restano stabili le proporzioni tra coloro ancora preoccupati del 
contagio, doppie rispetto a chi ha timori per economia e 
occupazione

6

59 Più preoccupati per il contagio, 

per sé o per un familiare 

30
Più preoccupati per la perdita del reddito, 

del lavoro, dei risparmi

11 (non sa, non indica)

VALORI %

Confronto con rilevazione 

precedente 

+1%

-1%



Siamo ancora in piena crisi sanitaria



Lavori necessari ed essenziali



Oggi, con crisi sanitaria in corso: le questioni « sociali »

1. Disuguaglianze educative

2. Salute

3. Grave marginalità

4. Disoccupazione, 

5. Servizi alla persona, 

6. Ruolo nel Mediterraneo

Ho il coraggio di dirvi cosa sia la questione sociale 

oggi? 

ci vuole il coraggio di avere un punto di ingresso, e 

poi pluralismo



A. Rosina, 

2020 –

Sondages 1-7 

avril (Italie 27-

31 mars) 



Orsina: 

Paura per il futuro

Rabbia

Una domanda chiara di: 
- Protezione, Stato, Gerarchia, 

Standardizzazione, Ridistribuzione fiscale

- Trasparenza, chiarezza, obiettivi, unità

- Diamanti: una domanda di autoritarismo forte



E quindi? 

Governare i comportamenti è stato più facile che governare le infrastrutture

- il cambiamento difficile

- la selettività che hanno mantenuto le politiche e gli interventi

Uovo o gallina: welfare o economia?

In termini politici e istituzionali: debolezza del parlamento, forza del premier, debolezza del governo

- governo per obiettivi?

- economia circolare è un tema fra gli altri?



Economia circolare, intermediazione sociale, lavori

fondamentali

Forza e crisi della società civile, per ragioni non solo 

legate ai finanziamenti pubblici.

Le tensioni tra le alternative e le articolazioni tra le 3 

strategie di sviluppo sociale

Una richiesta forte di riconoscimento

- quale governo territoriale? La governance

collaborativa della stagione "Barca" è di attualità? 



E mo che si fa? 

Tutti i problemi aprono questioni di differenziazione territoriale e sociale.

Il passaggio da obiettivi, indicatori e pratiche a politiche infrastrutturali avanzate richiede

una governance territoriale collaborativa.

La concorrenza istituzionale è sufficiente?

Scuola: come aprire? Con chi? Per chi? 

Integrazione tra medicina territoriale e ospedali

Protocolli e attrezzature per persone con disabilità (specificità non selettività)



La speranza di governare per obiettivi e indicatori la riapertura delle attività educative (scuola, sport, 

associazioni) è un po' ridicola.

Spazi, risorse, condizioni del vento, precipitazioni, concentrazioni di polveri, disponibilità di infrastrutture, 

ecc. sono totalmente diversi da un territorio all'altro. 

Non basta governare per obiettivi. Dobbiamo trovare un altro modo per governare insieme i settori

dell'istruzione e non limitarci ad articolare obiettivi politici simbolici.

Come trovare le condizioni per una collaborazione territorio per territorio?

Le piccole idee locali possono essere molto utili, naturalmente, ma in un quadro molto diverso.

Discrezione, condivisione del potere, collaborazione tra prefettura, comuni, associazioni, imprese e 

sindacati sono più che mai indispensabili. 

Progressività, adattamento locale, follow-up, risorse aggiuntive sono più importanti che mai. 

E sì, certo, i governi nazionali devono osare molto di più, in termini di risorse ma anche di strumenti e 

obiettivi di governance collaborativa. 

Molto difficile. Ma alcune cose sono possibili, purché si tenga conto dell'importanza della politica di 

collaborazione asl-prefetture-comunità-associazioni-sindacati. 



Come trovare le condizioni per una collaborazione territorio per territorio?

Rischio motiplicazione delle diseguaglianze territoriali

Ma l’articolazione dei tre programmi di sviluppo sociale e lotta alla marginalità richiede

non solo 

idee, non solo pratiche, non solo anche regole e incentivi per la collaborazione, e 

unioni per capacità amministrative

Per non saltare, per evitare decentramento caotico, per trovare i potenziali di crescita

circolare occorre poter

• lavorare insieme

• litigare insieme

• mediare insieme



Immensa importanza della questione sollevata da Fabrizio 

Barca: piattaforme democratiche di lavoro territoriale

Pluralismo delle forme di costruzione di economie, 

protezione

Formule comuni di fare economia? 

- Mutualismo? Ecologia? Risposta a bisogni?

No modalità: comuni di partecipazione e conflitto.

- Soldi a chi lavora insieme?

- NON SPRECHIAMO TEMPO. Non è la stagione

Attenzione al metodo, imparare non dai grandi profeti, ma 

da una capacità di leggere i segni del presente (fra distopia

e utopia)


